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Il ladro e la vedova�
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TRADUZIONE 
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Non solo le grandi ricchezze, ma anche le modeste sostanze talvolta non sfuggono 
alle insidie dei ladri. Un ladro di notte spezza la serratura della porta e si introduce in 
una casa solitaria volendone rubare le suppellettili. La padrona della casa è svegliata 
dal rumore, sorprende il ladro e piange e supplica: “Abbi compassione, obuono, della 
sfortuna di una povera vedova; sono misera e povera, infatti, e passo la vita 
miseramente: non ho ricchezza, ma spesso digiuna vado a dormire e  quasi muoio di 
fame”. Allora il ladro si vergogna dell’insidia e prova compassione della vedova per 
la sua cattiva sorte: offre benevolmente tutto il bottino che ha nel sacco alla vedova e 
se ne va. ����
 
 
Le nozze del sole�
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TRADUZIONE  
 
Si celebra(va)no una volta le famose nozze del sole e tutti gli animali con gioa 
porta(va)no al dio celeste splendidi doni e fanno feste e danze. Anche le rane nella 
palude gracidano con forza e lietamente ballano sulla riva. Quando poi un vecchio 
rospo da lontano vede la festa, scuote la testa e le rane duramente rimprovera: “O 
sciocchi animali, dice, le nozze del sole non gioia, ma afflizioni e dolori portano alle 
rane. Il sole adesso anche da solo fiumi e stagni spesso dissecca e così gli sventurati 
abitanti della palude miseramente muoiono; se poi il dio genera anche dei figli, non 
solo alle rane ma addirittura a tutti i mortali non è più possibile sopravvivere.   
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